GAZZETTA UFE 


TORINO, Mercoledì 43. Marzo 4861 


dai " 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


PREZZO D'ASSOCIAZIO: PRESI. nea (ua Bertola (già Gambero), n. 1. — RE 
ZIO D'AS Or DE A è sasa "Fonico oo Bani pori ol (ola i Lara. Gi IO TARDE | A10 sencare ci de 
Torind +. He resso Brigola). FuoF? “Stato” Direzi ve — detti Stati per il solo giornale sens 
Par Torino. +. + « + 0 004 Fira pi gg 1 n preso delle associazioni ed inserzioni data apre LIA Rendiconti cl Parlamento ( anca) . a 58 30 16 
Cie I 0 è La apogiisipai buono pribalzie CULI CT rale Agile, + Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stilo Romano » 129 = 70 36 
“—  » Misto 6 ene Inserzioni 25 cent. per . Beati E 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPSA IL LIVELLO DEL MARE. . 


ent unito al Raro. Term, cent esposto al Nord i > Stato n 
e il'ermomet, Cent to al Barom.;;j Term. cent. esposto Nord :; I \Emoscopio | , 
sia: E E eg ni tt. ore9 . m S} a or05 
9 ,mezzodì |sera o. 3imatt. ore?) mezzodì |sera ore 8 ore 9,. mezzodì- sera ore - pmatt. 0. 9; mezzodì sera ora ma | ezzod sera i 
12 Marzo fat | 12340 | 721,94 | + 10,2 | +120 | 4 11,8 i 19,0 J + 89 | 4 75 =" De NO. Quo. O.N.0. coperto Co perto 


VRASCARES 


SO 00 +. PARTE UFFICIALE 


® 
Ci CECCE "2IME 5; E S | DECORRENZA 
Let, î NOME E COGNOME Da MOTIVO 1 2 z: LEGG: e s : 
RT dai i -. det collocamento -.....f- 53] ohRegolamento sE della 
© " È n E 
> Li Hoati = ono 
# Pensionato ‘ v app! 3] pensi 
i RR I vena | i vizio 621|..f1860 11 xbre 
i Sergente veterano d'artigl. Guerra e/ eltifinzianità di servizio —fle60 10 xbre »] »fLegga 27 giugno 18548 621 
: atua Lala ì Feet calzolalo nel 2 paia seria nalieri di Sardegna © Id. ? {29 2jIt Id. ._» 30 detto ® Di = ch ISEE quos. 
*iflbel-Contessa Vincenzo 2 Musicante col grado onorati di furiere nel 36 regg.] ‘ (Id - 33} £ em =) Rogi ca se-fl801 19-zenn. fd »|>E. i = 
i Berti Davide -» Metodi a piedi nel Corpo dei Carabinîeri Reali Id. -- 123! 5|29j[nfermità ben «provenientfl860 12 xbro.f »| +[Leggeti luglio 1852 i 331/20j160 13 xbre 
; : i . v dal servizio i 
5 ilardi, Francesco » Iàù Id. :: [| »| »finfermità pred pal (861 10 genn. | »} fLegge27 giugno 18508 220) »f1801 11 ‘genn. 
È i N a 5 ione di sérvizio . È È | È 
éf\fottura Sebastiano » l Jd - Id, 2281 4/10 vizianià di servizio in » 6 dettò O) Ia 247 »] »°7 detto 
Ci < ; guito a sua doman E 
"Izonin Ù ; E regg. d'artig i "Id. ‘’‘ ]»] »| »jFerita riportata inservizic] » & detto | x Td. 200} «f » 5 detto 
$ arello- Pichetto Giovanni » Sidato melita rg 3 sb Id. _.{f»|»| »JFeritariportatain battagliaft860 10 xbre >] a Id 200} »61860 Î1 xbre - 
$fzunino Bernardo » Id nel10 battaglione Bersaglieri Id s|al» Id. 18bî 9 genn. >. Td 350) » IRRi ta eonle 
1{{Barzanti Guiscardo » Id. nel 12regg. fant SOT a n Id. 2 sf » Id. o) n 0 î la " ì » dato 
1ifAllegri Gio. Batt, © * a» Id. © nel 18 id. ; : Ia . fool» dd » Mea “i ala 
“Rizzo Giuseppe » Id.‘ nel 23 fd.‘ 0. Id, >| a] ol Id. n 5 detto »| »i 3 » 
Arietti Carlo £ » ‘Id. #e " È i s Td... ai sf» Id Id 2} »I Id. i Ù it ti 
4JBalzinelli Spiridione » Id Ho: 2 «Ja. »| js]: © Id » |» to. 200 ARRE etto. 
‘eninger Giacomo - » Soldato nel Corpo dei Cacciatori franchi _ 23 6liSfanzianità di servizio 1860 31 Sbre »| » 230] »[1860 19 x x 
Méfcristini Felice . » Zaporale nel 10 regg. fant.- 5 Id: »| »| »[Ferita riportatain battaglicf .» 17 aprile, [e » si ua la » 1 suda 
ll'lBertolotto Geronima (1) » Vedova del marinaro Giacomo Minuto ai Marina ni »| o » va; »| »i Lente a aiegno Es ua : Jahre 
A&fWarrone Angela (1) » Vedova di Carlo Pizzocaro, ricevitore doganale in ritirolFinanza af» » » ni Di feta 1500 «| » 19 luglio 
atiortute Giasenne cea (1) NEI BI agosto [fedora di Emanuele Defpino; banehfere devall tazitindf "6 Lelel dii aicliate » ttluglio. fieri] sfca e8genn. 1828 [1933] sf » 20 detto 
f fa e 7 magg Îfsatto le Contribuzioni dirette’ CI al ; . fo. pio) Li e . 
ai Ventarino. Lucia (1) 1823 26 marzo i di Pietro Boggio, già assistente di f.a. classelGue! i VINO » » als gerente 21 febb.i 116} afli&61 21 febb. 
lil ragno Luigi 1809 28 marz agere pal 9 Tens: Maboriche militari» << Lora. Bgltaleda: nità di-servizio \ » 31 xbro .| >| \fleszo27giug. 1850 [2010] af » LE 
I Detoma Ottavio * {18023 aprile vaggiore nello Stato-maggiore delle piazze, comandante] © ‘Idi . .35/ 3] .6 Iù Id »|>f- 1975] » 
A . militare a Como seal pi ; 
i n i i ’ . 41862 È 305/1611860 26 Sbre 
‘2ilollano Agnese Maria (1 1822 28 genn. [Vedova del maggiore in aspettativa Angelo Co i IR »|»|» » » afLegge 25 magg. 1 Li 
25fFochtrAnna (1) di, » Vedova di Trace Maria Giuseppe Muazi; pra capi- Id »l al» » » »} ol Leste 27 gump 105, 475) >] » 1 genn, 
o | . tano di i.a cl. nel battaglione di guarnigione austria-f . i e n: 1860 
- ca, n. 5, «tato privato del suo impiego per titolo po] — n TORIZO Le 
x (ur) a l CR oa » 
26fGherardî Anna (1) » Vedova del cav. Antonio Davico; già professore di nau-Dlarina = Bair» » » »| sfLegge 20 Liga La 300 »{ » 15 9bre 
a CE 1 22 maggio 1848 
e7canigia Eugenia (I 1811 27 febb. [Vedova del cav.- Pietro Agostino ‘Pernigotti, già ispet-} Lav ’ » » »] »fr. Brevetto 21 febb.M{200} »f1861 21 febb. 
ti sù tore. di 1a ci. nel Genio cinte. So 8 Pubbjici - 1835 DA 
\2Sfcottin Augusto (1) 1794 ..20 magg ont delie Pie Delo Cassinis, giù ispettore princi Id.i »|j» » » »| » Id. 1060] » là. 
"Th oder Marietta (1) sms» —vÉ1819 20 marzo Vedova di_G. seppe Mojana,. direttore 014. rale » . 4 AT.» » 2; Id 488)» I 
di Poste . La remiati deg pre n i rn od ogni zeri Do Di, Di . 
iFancello contessa Rita (1) 1806 25 agostofVedovà del conte Francesco Mossa Fancella, g »{73 » Bien TE RT 2» rd. - 12950) » 14, 
TL DA presidente capo del Magistrato d'ap . 
ifriaramaldo della Minerva con-Ît803 24 agosto [Vedova del commend. Bartolomeo Bermondi, già pri SÌ» » » nl» Id. 2380} » Id. 
Rf tessa, Efi$ia.(1) . mo presidente, avvocato generale presso la 7 ; 
ae Cassazione 
(MBemattels sacerdote Stefano [178917 febb. ÎProfestore di retorica a Mondori . Istruzione 31] »l'»fEtà avanzata » 19 detto "| JR goa 23.luglio] 500] »I1860 16 8bra 
. ROSA nona 2 . pubblica fl -|,- ° y 
xi LI della Matilde (1) (812 29 genn. fVedova di Giuseppe Cacciardi, già economo della Regi: Id è|/a|- » » coli Men) Brevetto 21 feb.K1166] »[I861 21 febb. 
di EER ; Università di Torino ì » o 3 835 
ca shotts stu0iCità ‘(1) » Vedova di Antonio Queirolo, già maresciallo nelle .an-flnterni 3» » »° af» Id 2181 » Id. 
Be tiche' Apuane di polizia a Genova È id 
‘Sconti Rachele (2) 1852 1£ 7bre forfan Felice Conti, guardia di pubblica, sicurezzi Id. a» » » "> È. Deoreto 46 genn.] 175| [1860 19 luglio 
36Spech Angelica 1811 8 8bre ÉVedovadi Nicolao Lendy, incisore straordinario pressofAgricoltura el s| »} al » » »| «ff. Patenti 22 977/508 »30 8bro 
) _ _ ei l'Amministrazione centrale delle R. Zecche Commercio $ (|: ; 1825 1 
{) Durante la vedovanza. (2) Durante lo stato nubile. - i > ta è * <- ; 
* Er r__=___=r=o====xx=x=—==—===="__—_=—""————————n—r rt ite 


Il N. h656. della Raccolta uffic. degli Atti 
del Governo contiene il seguente Decreto. 
. IL MINISTRO DELLE FINANZE: i 
Veduto il Reale Dècreto in data 29 dicembre 1860, in 
forza deli quale l’Amministràzione del Monte Lombardo, 


È successo al già Afonte Lombardo-Veneto, è posta sotto 


la dipendenza della Direzione Generale del Debito pub- 
blico dello Stato, e sonosi a quella applicate le disci- 
pline di contabilità e di controllo che reggono l’Am- 
ministrazione centrale relativamente alla conservazione 
dei registri delle rendite, alla riscossione dei fondi, al 
pagamento delle annuità, ‘ed alrimborso dei capitali; 

Determina quanto segue: 

Art. 1. L'Amministrazione del Ménte Lombardo for- 
merà e trasmetterà alla Direzione Generale del Debito 


. pubblico dello Stato un esemplare dei registri d'iscri- 


zione delle rendite, delie obbligazioni, dei. depositi in- 
vestiti ‘sul fondo, di ammortizzazione, e delle altre 
partite di debito passate fa carico della Sardegna in 
Ju della ‘convenzione internazionale del 9 setteribre 

Tale esemplare dovrà dare la situazione del Monte 
al î.o gennaio 1881, e sarà fatto per doppio, di ci un 
simplo dovrà depositarsi presso la Corte de’ conti, © 


- P'altro-ritenersi presso la Direzione Generale del Debito 


pubblico dello Stato, 

Ogni esemplare. sarà distintò in altreitanti volumi © 
serie di volumi, quante sono le categorie del debito e 
le specialità delle partite che le compongono, 

Art. 2. Le variazioni che avranno avuto, e che sa- 
ranno per aver luogo a cominciare dal 1.0 getinaio 1861 
relativamente all'istrizione e condizione delle rendite, 
delle obbligazioni, del depositi e delle altre partite, 
formeranno oggetto di periodiche trasmissioni mensili 
4 farsi per parte dell'Amministrazione del Monte alla 
Direzione Generale del Debito pubblico entro i primi 
dieci giorni di ciascun mese in doppio esemplare, di cui 
un simplo dovrà essere passato alla Corte dei conti, e 
l'altre ritenuto presso la Direzione Generale stessa. 

Tali trasmissioni saranno eseguito in modo, che le 


risultanze dei registri del Monte sfano sempre În. per- 
fetta consonanza col doppio dei medesimi, che trovasi 
depositato presso i detti due superiori Ufzi, ed a tale 
gffstto In Direzione Generale del Debito pubblico sta; 
bilirà quelle altre norme che possano essere del caso, 

Art. 3. In principio d’ogni trimestre l’Amministrazione 
‘del Monte trasmetterà alla Direzione Generale del. De- 
bito pubblico dello Stato un quadro di situazione ge- 
herale riepilogativo delle risultanze d’attivo e passivo 
del Monte stesso, e delle operazioni di cfissa dell’an- 
pata, da rassegnarsi alla Commissione di vigilanza del 
Debito pubblico in occasione delle. periodiche sue tri- 
‘mestrali adunanze. 

Art. & L’Amministrazione del Monte formerà anche 
un esemplare per doppio del sommario di consistenza 
Patrimoniale del fondo d' ammortizzazione accertatosi 
al 1.0 gennaio 1861, distinto per categoria © per arti-. 
coli di reddito, di'cui in simplo dovrà essere deposi- 
tato presso la Corte de’ conti, e l’altro ritenuto presso 
fa Direzione Gerierale del Debito pubblico dello. Stato. 

Le variazioni verificatesi, è che saranno per veitfi- 
‘carsi a far tempo dal f.ogenn: 1861, tanto nella cousi- 
stenza, che nell’applicazione del fondo d'ammortizza- 
zione, saranno consegnate in appositi stati mensili da 
trasmettersi per doppio esemplare entro i primi dieci 
giorni d'ogni mese alla Direzione Generale del Debito 
pubblico, la “quale ne rimetterà un simplo alla Corte 
dei conti. ; 

' Tale trasmissione avrà luogo contemporaneamente a 
quella degli stati di variazione, di cui all'art. 2. 

« Art. 5. Il pagamento delle rendite, degl’interessi delle 
obbligazioni, degl’interessi dei depositi fruttiferi, ed il 
rimborso dei capitali avranno luogo in conformità del 
disposto all’ alinea dell’ art. 161 del Regolamento per 
le Tesorerie » approvato col Reale Decreto del 7 no- 
vembre 1860. g 

Art. 6. Il pagamento delle rendite, degl’interessi delle 
obbligazioni è degl'interessi dei depositi fruttiferi con- 
tinueri sino a tutto fl prossimo venturo mese di giu- 


Îguo ad eseguirsi colle. attuali norme: presso la Cassa 


del Monte, £ presso le Tesorerie di Circondario di Lom- 
bardia surrogate alle cessate Casse di finanza. 

11 pagamento dei capitali dovrà però effettuarsi tanto 
presso la Cassa del Monte, quanto presso le menzionate 
Tesorerie di Circondarip, mediante appositi ordioi di 
pagamento emessi dall'Amministrazione del Monte. 

Art. 7. A far. tempo dal f.0 luglio p. v. il paga- 
mento delle rendite , degl’ interessi delle obbligazioni, 
degl’interessi dei depositi fruttiferi, ed il rimborso del 
capitali avrazino luogo sia presso la Cassa del Monte, 
che presso qualunque delle Tesorerie di Circondario del 
Regno nel modo indicato agli articoli seguenti 8 e 12. 

Ji pagamento delle annuità delle rendite, e degl’'in- 
teressi delle obbligazioni si eseguirà presso le Tesorerie 
di Circondario alle condizioni stesse, che si eseguisce 
presso la Cassa del Monte in Milano, 

. Art. 8. Il pagamento dei semestri di rendite e de- 
gl'intressi delle obbligazioni iscritte al neme, quello 
degl’interessi dei depositi fruttiferi, ed il rimborso dei 
capitali si effettueranno col mezzo di mandati, spediti 
dall’Ammiaistrazione del Monte sulla richiesta dei tito- 
larî ed altri aventi ragione alla riscossione delle anaua- 
lità ed al rimborso dei capitali. 

Ogni ordine di pagamento sarà- rilasciato col rag- 
guaglio in Hire italiazie. : p 

Art, 9. 1 mandati concernenti il pagamento del se- 
mestri di rendita, o di interessi di obbligazioni iscritte 
al nome dovranno contenere la liquidazione dei dritti 
d'imposta, e, quando occorra, di quelli di tassa-bollo, 
e l'importo netto della somma restante a pagaîsi. 

Art. 10. Ls domande pel pagamento dalle Tesorerie 
di Circondario dei semestri di rendite, degl’ interessi 
delle obbligazioni inscritte al nome, e degl’interessi dei 
depositi frattiferi dovranno essere presentate all’Ammi- 
nistrazione del Moote direttamente, 0 per mezzo degli 
Agenti del Tesoro, almeno venti giorni prima della ri- 
spettiva scadenza semestrale; Esse sara:ino valevoli per 
i semestri successivi sino a coatraria disposizione delle 
parti interessate, da siguificarsi all’Amministrazione del 
Monte ne] termine come sovra stabilito. 


A maggior comodo dei creditori, le partite che si 
troveranno inscritte al 30 giugno 1861 presso le Casse , 
di finanza, continueranno ad essere soddisfatte dalla » 
Tesoreria esistente nella località in cui risiedeva la ri- 
spettiva Cassa di finanzà sino a quando non sia pro- 
dotta dalla parte domanda in'contrariv. ; 

Art. 11. La trasmissione dei mandati pei paramenti, 
che dovranno effettuarsi preeso le Tesorerie di Circon- 
dario, avrà luogo per cura dell’ Amministrazione del’ 
Monte ad ogni rispettiva scadenza semestrale, in confor- 
mità del combinato disposto dell’ art. 308 del Regola- - 
mento sulla Contabilità generale e dell'art. 3 del R. De- 
creto.7 novembre 1860, col quale è approvato quello 
sulle Tesorerie. 3 

Ogni trasmissione di mandati, fatta dall'Amministra- 
zione del Monte dovrà accompagnarsi con apposito e- 
lenco distinto per circondario , portante la indicazione 
del numero d'ordine del mandato, della categoria del » 
debito cui è relativo, del nome c cognome del perci- 
piente, e della somma di cui si ordina il pasamento. 

1 mandati rimasti giacenti presso le Tesorerie di Cit- 
condario pel periodo di tre anni, durante il quale non 
slasene curata Ì’ esazione ,- non saranno più pagabili 
senza un nuovo ordine dell’Amministrazione del Monte, 
alla quale dovranno perciò essere restituiti. 

Art. 12. A far tempo dal 1° del p. v. luglio il paga- 
mento degl’interessi delle obbligazioni al portatore avrà 
luogo senza alcuna preventiva richiesta, tanto presso 
la Cassa del Monte, che presso le varie Tesorerie di 
Gircondario. 

Per l’effettuazione però di tale pagamento t portatori 
dei vaglia delle obbligazioni (coupors) dovranno procu- 
rarsi dalla Cassa del Monte o dalle Tesorerie di Cir- 
condario le apposite specifiche, sulle quali, a norma 
dello stampato, essi iscriveranno il numero d'ordine 
delie obbligazioni, il valor nominale delle medesime , 
l'importo del vaglia semestrale col ragguaglio in lire 
italiane, la misura deli’ imposta a dedursi ia ragione 
del 5 p. 9/0, ossia di 1/20, e la somma restante a pa- 
gersi. 


. 


« Gel disposto dagli articoli 165 e 166 del ripetuto Re- 


* passate convenzioni, presso determinate Case banca- | ciamento delle obbligazioni comprese nelle estrazioni 


- Tesorerie , trasmessi coi relativi elenchi, specifiche e 


a al rispettivi Tesorieri , e scarico a se stessa, come se 


Tali specifiche vidimate in Milano dall Ufficio stesso | per la necessaria liberazione È conti del Cassfere del sso Chrfo Alberto, sd, il w 12a'ld (Palermo); 
del Monte, e nelle Provincie dagli? Agenti del Tesoro, i Monte relativi alla gestione delle contabilità arretrate parli di Popolo cavaliere Angelo, id. id. id. Ala id 
saranno presentate , unitamente ai vaglia descrittivi, | a tutto dicembre 1860 (Ancona), 
alla Cassa del Monte, od al Tesoriere del Circondario, Art. 23. Le estrazioni delle obbligazioni del prestito |* di . Con altro Decreto del 10 detto. 
Che pagherà al presentatore dei medesimi l'importare | 1850 continueranno ad aver luazo in Alflano colle vi- | Trotti cav. Emznuele, luogotenente colonnello‘ ‘nel 
della somma liquidata sulla relativa specifica debita- | genti discipline. Essc :2-anno però eseguite daì Diri- Corpo del Carabinieri Reali, nominato comandante 
‘menta quitanzata. gente l’Amministrazione del Monte coll’issistenza del la 14.2 legione (allievi); 

Art. 13. I vaglia ammessi a pagamento saranno an- } Capo d'uffizio delle rendità (dipartimento 1.0), e coll’in- | Mihallovits Luigi, capitano nel reggimento Ussizi d 
nullati mediante apposizione di timbro portante la pa- | tervento del Delegato della Corte dei conti, d'un Rap- Piacenza, dimesso dal servizio dietro sua do 


rola pagato , e l' indicazione del luogo ove fu eseguito :| presentante. della Camera di commercio locale, d'un | Gandini Giuseppe Felice, luogotenente nei Bersagiieli,” 


il pagamento, e mediante un mezzo taglio orizzontale. | Delegato dell'ufficio di Governo di Milano, non che di revocato e considerato come non avvenuto il trasfe- 

Ess: resteranno ‘a corredo delle rispettive specifiche. un Delegato della Commissione di vigilanza del Debito rimento neì Gorpo del Carabinieri Reali 
Art. 16. Per le obbligazioni, i cui interessi ed il rim- | pubblico dello Stato. @oeooo_ocgg.gPt Ti. rr [9 Giò 

borso del capitali debbono aver luogo, a norma delle In occasione d'ogni estrazione avrà Inogo 1° abbru- _p ARTE NON UFFICI ALE 


rie all'estero senza deduzione d'imposta, il pagamento } precedenti e presentate al rimborso. ITALIA 

continuerà ad effettuarsi in base delle risultanze de- Il processo verbale dell'estrazione comprenderà an- | * TORINO, 12 MARZO 1861 

gli stati pagatoriali, attualmente esistenti, sulla sem- | che l'operazione dell'abbruciamento delle obbligazioni : * pei 

plice esibizione e rimessione dei relativi titoli. riscattate, le quali saranno elencate e. fatta di pubblica MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Tali pagamenti si eseguiranno per conto del Tesoro | ragione in un colle risultanze dell'estrazione stessa. Direzione generale delle stradò ferrate. 


dello Stato, salvo rimborso, ‘per parte della Cassa del | Art. 2Î. Nulla viene per ora innovato riguardo alle | Apertura meccani 

Monte, della somma pagata alla Tesoreria centrale. discipline di controllo, che reggono attualmente la 4 ferrate ni; Siate € È Lana ora pesi liane 
Le note di variazione ai suaccennati stati pagatoriali | Cassa del Monte, ed a quelle di contabilità relative alla messi al primo anno di corso nelle medesime. 

da compilarsi dall’Amministrazione del Monte, saranno | gestione del fondo d'ammortizzazione. - . Al 15 aprile del correate anno verrà aperta , presso 

rivolte al Ministero delle Finanze per cura della Dire- | il ‘presente sarà registrato alla Corto del ‘conti, ed | Je officine delle strade ferrate dello State in Torino, una 

zione Generale del Debito pubblico, onde esserne data | insorto nella Baccolta degli Atti del Governo. scuola destinata a dare ai giovani operai, apprendisti 


di 


ire crd bancarie cui riguardano. Dut. a Torino ll 23 febbraio 1861, set - le cogulzioni teoriche @ pratiche necessarie per dive- 
“Art. 15. I mandati ed i vaglia (coupens) che saranno F.$. Viozin, eccani locom 
“ estinti presso le Tesorerie di Circondario verranno a . L) SBIZZIOR i eee signo st 


..}} corso completo è di quattro anni, durantò i quali 
fi giovani passeranno la metà d'ogni giorno non festivo 
a lavorare nelle officine cogli operai e l’altra metà nella 
.| scuola, ove verrà loro insegnato il disegno, l’aritmetica, 
la.geometria e la meccanica. 

Peî primo anno di corso che avrà principio al 1° del 


termini degli articoli 683 © 161 del negolamento perle | JI }7, 46GA della Raccolià uffic.. degli Atti 


note ricapitolatire direttamente all'Amministraz one | del Governo contiene il seguente Decreto, . * 

del Monte, la quale procederà, a senso del disposto |. VITTORIO EMANUELE II, ecc. EGC” 

del successivo art. 163 dello stesso Regolamento , alla Veduta la deliberazione d 

1 c legli Azionisti della Banca 

regolarizzazione del fatti pagamenti , dandone credito Nazionale dei 12 novembre 1860, non che le. deli- | prossimo maggio le lezioni ‘dureranno solo sei pori 
. 

ÎÈ pafamnii Siani avaro loose | la propria | Derazioni degli Azionisti della Banca di Parma del undasigzona anno di corso avrà” principio al 1 

Guai inte Pa i: veg - | {4 febbraio 1861 e degli Azionisti della Banca di | Yembre 1861. 

: 1Ammi one spedirà quindi per ogni ca } Per essere ammessi a questa scuola gli aspiranti do- 
tegoria di debito, e per il complesso dg pagamenti fatti Bologna per le quatto: Legazioni dei 13 volgente vranno prima del 1.0 aprile prossimo presentare una 
per suo conto dal Tesorieri di Circondario, una qui- | Mese, colle quali è acconsentita la cessione di que- domanda al Direttore generale delle strudo ferrate cor- 
tupza a favore del Tesoricre centrale dello Stato, ste due ultime Banche alla Banca Nazionale; È: redata dei ‘seguenti documenti : 

Tali quitanze saranno trasmesse, con uno stato indi- Vedute le deliberazioni del Consiglio superiore di . A 
éantele Tesorerie cui spetta il rimborso e l’ammontare | detta Banca Nazionale delli 18 dicembre e 31' gen- SR i ca cani 


fante età minore di dodici o maggiore di sedici anni; 
parziale del medesimo, alla Direzione Generalo del De- naio decorso, non che gli articoli 2 e 3 d ae (DE Certi ella 
bito pubblico, la quale ne curerà la conversione in Hi egli sa 2. ficato di promozione cuarta clamse 


È tuti della medesima, stati approvati con Decreto Reale elementare in una scuola elementare di qualsiasi co 
altre a' favore del Tesorieri di Circondario, a norma del primo ottobre 4859; fi ‘ mane del Regno; 


golamento, che saranno trasmesse all’Amministrazione Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato sg e cl petrolio agli 
dei Monte, pefchè ne addebiti i Tesorieri titolari nel | Per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio "t lmaoedì Ligier, 
proprio conto, e vengano ai medesimi fatte pervenire. | Abbiamo decretato e decretiamo: il numero degli allievi che” nt accstterfanno in que- 
Per'i pagamenti che saranno eseguiti presso le Art. 1. È approvata l’istituziene di una ae: sig primo annodi corso è fissato a venti, @ etuy I 
Case bancario all'estero, l'Ammainistrazione del Monte, | della Banca Nazionale in ciascuna delle Città di Bo- pati ni in numero meggiore si (aula la a 
appena avrà ricevato dal Ministero delle Finanze i ti- | lògna, Ferrara, Forlì, Parma e Ravenna, in conformità | enza a coloro che mostreranno maggiore sv. o 
toli regolarmente estinti, se ne darà scaricamento nei | della domanda del Consiglio Superiore, della. stessa si tica o saranno figli di operai dello o 
suol registri, e spedirà quitanza di rimborso pel rela- | Banca in rapporto alle deliberazioni della Assemblee gine pu rin pi 
.$ivo Importo a favore del Tesoriere centrale. generali degli Azionisti della Banca Nazionale, della n Sens non sì obbliga d' impie i ieri che 
Art. 16. Le domande det fondi assegnati pel servizio | Banca di Parma e della Banca di Bologna, state assunte ivranno compiti î corsi i deg pri nia venéndo 
del debito tanto pel pagamenti ghe si eseguiscono di- rispettivamente nei dì 12 novembre 1860, sia e ladini” ni essere vacante qualche dota di capo squadra, al- 
rettamenté dalla Cassa del Monte, quanto pel rimborso | dante mese. lievo conduttore A locomotive. o sottocapa of 
di quelli effettuati presso le Tesorerie di Circondario |' Art. 2 Ciascuna Succursale sarà retta seogolo Il | fgcina nelle strade ferrate dello Sii, darà è pari me” 
e le Case bancarie all’estero, dovrà sempre aver luogo | disposto dell'art. 3 degli Statuti della Banca approvati rito e pari anzianità di servizio, la preferenzà a coloro 
con ispeciale applicazione alla rispettiva categoria del | con Decreto Reale del priîno ottobre 1859, n. 3622, e che avranno con maggior distinzione frequentata la 
Dilancio. cessano di aver vigore gli_ Statuti di dette ‘Banche di |. scuola, “© Dis 
© Art 17; L'assegnazione del fondi peì servizio delle Parma e Bologna, ; i © L'insegnamen 
varie partite di debito iscritte sul Monte Lombardo | Art. 8. Il Ministro Segretario di Stato ‘predetto è in- Salilovi degli pento freddi fn micio ei Loi: 
Sarà fatta annualmente in base alle relative risultanze | caricato dell'esecuzione del presente’ Decreto, che sarà | ini mercede proporzionata . aliavoro utile, che Ci 
“certe e probabili al 1.0 gennaio d'ogni anno. registrato alla Corte dei conti,'ed inserito negli Atti del care allclne. 


1 noi 
«Le contabilità del Monte si'chiudono al 31 dicembre, | Governo. _. sd api Lina 


i Rivolgendosi alla Direzione generale delle 'strado ter- 
ed 1 resti attivi e passivi sono ripresi nelle contabilità { Dato a Torino addi 21 febbraio 1861, x a a chi ne farà domandà verrà data una copia. ‘del 


» dell'anno‘snccessivo. . VITTORIO EMANUELE. regolamento della scuola, . E 
“Art. 18, La sommiuistransa di fondi alla Cassa del ; -  T. Cons. PORRI ina 
Monte pel pagamento delle annuità delle rendite, degli == * MINISTERO DEI LAVORI uo 


. speciali dell'assegnazione. Le quitanze saranno spedite 


Interessi delle obbligazioni, degl'interessi dei depositi | . . -*4,; 
fruttiferi, e pel rimborso del capitali che si esegui- Il N. h660 della Racco'ta ufficiale degli Att 


scono direttamente: dalla medesima, avrà luogo per | del Governo contierie il seguente Decreto. 
mezzo della “Tesoreria del Circondario di Milano. VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ECC. l 

Il Cassiere dovrà nell'atto della somministranza dei Visti i R. Decreti in data 16 e 34 p. p. gennaio | forme sua vi hanno ‘dovuto cho al 
fondi rilasciare tante quitanze, quabite sono le partite | portanti pubblicazione nelle Provincie Napòlitane e | cuni di lirico sono a aioiiga i com: 
Siciliane del Codice” penale militare 4 ottobre 41859, | binazioni difettose nel servizio di trasporto dei dispacci,. 
e dei Regolamenti per il Tribunale .supremo di | non ancora ovunque sistemato. secondo i bisogni di 
ogni Provincia ed in ispecie' di quelle recentemente 
annésse, ma che buona parte del’ disguidi proviene Cai 
senzialmente dagli equivoci cui dà luogo il numero 
straordinario di paesi che, in Italia più che altrove, 
portano uno stesso. ed Identico nome. - 


Direzione generale della Poste 
| Da qualche tempo questa Direzione generale riceve 
‘ querele per deviamento di lettere e di giornali. 


a fuvore del Tesoriere centrale, e per esso del Teso- 
rier.: del Circondario di- Milano, con applicazione al bi- : 
lancio ed indicazione della categoria cui si riferisce il Guerra, © per l'ordine, di servizio nell amminisira- - 
fondo riscosso. . zione della giustizia penale nei Tribunali militari, 
- Ira quitanze tanto pér somministranze dì fondi fatte appronali con Regi Decreti 2 maggio ed il suo 
direttamente alla Cassa del Monte, quanto per rimborso | 1860; 

del pagamenti fatti dai Tesorieri di Circondario, sa- Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
.ranno sottoscritte dal Cassiere, vidimate dal Dirigente di Stato per gli Affati della Guerra , 


® dal Controllore alla Cassa. Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Le domaride per somministranze di fondi saranno ‘Articolo unico. 


attivamente di correggere e di armonizzare tra di li 
1 ‘diversi movimenti dei dispacci' deve invitare il pub- 


manzo dalla Direzione generale del Debito pubblico. bré 1851 portante modificazioni alla detta tariffa, sa-" mania, quello cioè. di mettere sull'indirizzo delle lettere 


“Art. 19, In prinelplo d'ogni anno I" Amministrazione | ranno pubblicate rielle Provincie Napolitane e Siciliane e delle stampo, oltre al paese di destino , anche la 
del Moùte accerterà l'ammontare del pagamenti ese- per esservi osservate in quanto riguarda l’amministra--| Provincia o il Circondario di cui questo fa parte. 
galti per annuîtà di rendite 6 per interessi delle ob- | zione della giustizia penale militare, ° Térino addi ii inarzo 1861. ; 
bligazioni lungo il periodo della precedente annata, Ordiniamo che il presente Decreto, sia registrato È 


presso la Cassa presso 
io e Mquieea le parta di Muta Mesa p alla Corte dei Conti, munito del Sigillo dello Stato, 


tassa di.bollo. pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del 


L'ammontare del dritto d'imposta sarà versato nella | Governo. 
‘Tesoreria del Circondario di Milano, la quale rilascierà | Pat0 a Torino, addi 40 febbraio 1864. 


°. MINISTERO DEI LAYORL PURBLICI. . 
F - Avvisa - 
«. Al servizi marittimi contemplati nell'avviso di con- 
| corso che venne inserto nel uum. 59 del Foglio uffi 


‘© a) Cassiera del Monte la relativa quitanza in conto VITTORIO EMANUELE. M. FANTI. © Crotti ie d perpatani ina di cul 
poni della Direzione Generale delle Contribuzioni n Ù uno diretto, e l’altro con approdo a Livorno. 


L'ammontare della tassa bollo sarà invece versato & M., con Decreto del 8 corrente, ha fatto i6.se- 


approdo 4 Livorno. 


nella Cassa del Ricevitore del bollo della stessa città, | guenti nomine e disposizioni nella divisione cavalleria: Torino, ti 11 messo 1861. ù Ea ” 
11 quale ne rilascierà pure quitanza al Cassiere. - | Demagistris cav. Giuseppe, colonnello nel Corpo dei VARIE ì 
.' Le dette due quitanze saranno unite al conto annuo Carabinieri Reali, nominato comandante la 1.t° Lo 


di cui all'art. 21. delle presenti istruzioni. gione (Torino); el ione pai rale dei telegrai. 


Art. 20, In ogni mese l'Amministrazione del Monte | Formenti cav. Giuseppe, id. id. id. 2.a fd. ansi hi : 
trasmetterà. alla Direzione Generale del Debito pub- | Olandini marchese Filippo, id. id. fd. 8.a id. (Cagliari); | re eo ei allori rar gni ve 
blico lo stato di situazione del fondo d'ammortizzazione ! Roissard de Bellet cavaliere Leonardo, luogotenente | jj questa ria intrapresi gli esami di 
e le proposte-d'impiego, di cui potrà esser caso, onde | colonnello, ia. id. A.a id. (Milano); s “ | fine di corso a quelli presenti a Torino. a 
ottenerne la superiore autorizzazione. Sannazzaro di Giarole cavaliere Edoardo, id. id. id. Sua |- '*Gli assenti dovranno pertanto ritornare prima del.15 

Art. 21. Entro fl primo mese d'ogni anno l’Ammini- | id {Bologna); | corrente mese per essere alla loro volta esaminati. 
strazione del Monte formerà Il canto consuntivo di | Della Chiesa della dere cav. Federico, colonnello id: | = -rorino, 5 marzo 1861 
ammioistrazione e di cassa, chie trasmetterà alla Dire- id. 6.a id (Firenze); v i "or 
zione Genera'e dlel Debito pubblico, corredato dei re- | Guastalla cav. Giuseppe, id. id. id. 7.a id. (Napoli) y e 
lativi allegati e delle necessarie carte giustificative, | Favier cava Enrico, luogotenente colonnello id. id. a | > 
perchè sia dalla medesima riveduto, quindi sottoposto id. (Chieti) ; “, Nella seconda quindicina del mese di masgio avrà 
alle deliberazioni delia Commissione di vigilanza, e ri- | Cavagna cav. Giacinto, id. id. id 9.a id. (Bari); Tuogo l'esame per l° ammissione di aspiranti alla Supe- 
volto successivamente alla Corfe dei conti per la de | Incisa di Camerana. cavaliere Luigi, id. id. id. i0.a id fiore Carriera dell’Amrbinistrazione Provinciale. 
fioitiva sua approvazione e liberazione. (Saletno) ; È o” Talg esame verserà sopra l’applicazionè dello Statuto, — 

Art. 22. Saranno pure presentati alla Corte de'conti disiragiti cav. Carlo, id. id. id, ila id. (tanearo) 3 


La Direzione generale. 


»° 2 ===" ari 


MINISTERO DELL’ INTERNO. 


. Le continue cure dell’Amministrazione e la molti.” 


Mentre pertanto questa Direzione generale si occupa 


blico & seguire il sistema già. adottato con tanta uti-. 
. proposte dal Dimgente, e fatte al Ministero delle Fi- La tariffa penale 26 aprile 1848 ela Legge 17 dicem- nù così in Francia, come. in Inghilterra” ed fn Ger- 


Un viaggio da Genova, a Messina e viceversa. con, 


| poni fondamentali della Pubblica Economia, sulle. basî 
della competenza delle diverse. giurisdizioni, e ‘sopra 
quelle della Procedura, specialmente ‘relativa al con- 


: tenzioso amministrativo, 6 sarà dato per iscritto e ver- 


bale ‘da una Commissione Centrale creata da S. M. © 
secondo le norme stabilite dal Programma Ministe- 
riale approvato în data del 12 luglio 183%. 

L'esame in iscritto consisterà nello scioglimento di 


due diversi quesiti, l’uno in lingua italiana, l'altro fn 
TMingua Îrancese. 3 


Nella soluzione di-questi quesiti; i'eandidati dovranno 
stabilire con-pfecisione ! veri punti carcinali della 
q stione, indicare è legge appljcata, esaminarne lo 
spirito e risolvere ir-ieramente il dubbio proposto. 

Coloro che ‘desiaerano d'essere ammessi, dovranno 
presentare prima del primo maggio a questo Ministero © 
apposita. domanda: corredata .dal certificato d'avere 
conseguito la laurea inleggi. © .-’- 

Nel presentare tale domanda sono pregati di voler 
indicare con precisione fl luogo della loro dimora. 

nn È 
ALETITAGNA: h 

Leggesi nell Indép. Belge sotto la -data di Berlino . 
7 marzo: 

La Camera del rappresentanti ha adottato feri 1 
primi paragrafi del progetto di legge relativo alla ri- 
partizione legale dell’ imposta fondiaria. L° interesse 
della discussione non è in questa Camera, ma în quella 
dei ‘signori, che non pare disposta finora a rassegnarei — 


“a carichi pecuniarii : cui sopportanò' tutti gli altrj cit- 


tadini. Il prof. Gneish he detto feri alla tribuna che 
siffatte teorie feudali son respinte dall'aristocrazia in- 
glesé, che intende in ben' altro modo i. doveri-e gli 
obblighi della nobiltà, 

L'investitura tel Re di Prussia, come membro: ‘dele - 
l'ordine della Giarrettigra , fa celebrata jerl'a ‘palazzo - 
con grande solennità dalla missione straordinaria: the 
la Regina d'Inghilterra ayeva Incaricsta di rimetterne 
le insegne a S. M. Il Monitewr prussien ne pubblica 1 
particolari. I discorsi pronuoziati in quella circostanrà’ 
dal capo della missione, J. Campbell; marchese di Brea: 
dalbane, e la risposta fattagli dal Re Guglielmo prò- ‘. 
vane che esiston tuttora buono relazioni. fra lo due 
Corti 

Si'è. fatta oggi un’elezione per la Camera del Rappre- 


.| sentanti nel 8° distretto di Berlino, in surrogazione del n 


‘8ig. Enrico d’Arnim di dolorosa memoria. Il sig. Schule 
.de Delitzch, democratico moderato, fu scelto da 161 voti, 
su 299 votanti. Ni sig. Krech, candidato liberale moderato _ 
nen ha riuniti"che 133 voti. 

Non v"ha fra i due candidati cha léggieri differenza 
d'opinione. SI spera che alle firossime elezioni d'autunno, 
nelle quali sarà rinnovata la Camera, i liberali e i demo- 
cratici, vale a dire liberali più avanzati, e ai quali nel 
Belgio non darebbesi neppur questo nome, marcieranno 
d'accordo contro il partito siena cche è inviso al 
paese. noe p 

: i DANIMARCA | 

Leggesi nel | Dagbladet colla data di copensiten; 3 
marzo : 

La prima comunicazione che trà fatta? domani agli 


Stati dal governo danese rigiarda 1’ordinamento dafi- 


nitivo della monarchia. Il ra sì dichiara disposto a sot- 
tomettere la costituzione del 1855 ‘ad una revisione e 
ad entrare in deliberazioni col Rigsraad dano-slesvi- 
these, solo competente si prendere una risoluzione d'ac- - 
cordo-col re: ma' siccome tutte le difficoltà farono si- 
scitate dall’Holstein e nel suo interesse, IE re edrisente 


| ad''offrire agli Stati l'occasione di aprirsi sul’ progetto 


di revisione a questo fine ne sommetterà, loro Li capi. 
principali. : 
Il governo è dunque disposto a viodificaré Il sistema 


composta di. membri vitalizii, e prauo: Utt-reradalòtt1, 
da lui solo, senzachè la cifra sia fissata ; l'altra fn 
sarebbe composta di membri eletti, cbme firiora, ‘o dalle 


assemblea speciali, 0 direttamente în ragione della c cifra” 


“della popolazione- delle diverse parti del regno. .La 
. creazione della. prima Camera, composta di membri 


eletti unicamente , dal re offrendo ogni - «guarentigia; pel » 
mantenimento dei ‘prineipli . conservatori , la seconda 
Cameri potrebbe essere dotata’ più riofamente di' àt- 
tribuzioni costituzionali : così l’alto censo potrebbe, 
essere ridotto alla metà © la. Camera essere investita. 
di compiutaviniziativa, del dritto d'interpellanza: ecci. 

Nel caso che gii Stati avvisino di. risettare questa, 
equa e liberale. proposta, che. deva far riuscire l'otif. . 
namento definitivo, il re si dichiara” disposto: a creava 
un provvisorio Ghe sarà fn vigore, finché sia possibile; . 
in condizione, migliore, di. giungere al ‘componimento 
di tutti i conflitti. 

N re'potrebba ‘éoncedere all’Holstein maggiore fa. 
dipendenza negli affari comuni relativi alla. posizione 
federativa del ducatò o aventi una portata locale, Pur‘ 
conservando ls ‘comunità quanto alla dinastia, - diplo- ‘ 
mazia, marineria, dogane e poste, sulle spese delle, 
quali messun'aziona potrebba venir ‘ concessa. «agli Stati . 
dell'Holstein nel caso di rifiuto di partecipazione a una 
asseciblea comune coi danesi @ gii slesvighesi ,- si. po-. ci 
trebbe fare la separazione provvisoria degli altri affari 
trattati in comune sino al presente.‘ L'esercito del 


J'Holstein, che, in forma di. contingente, "dipendò di 


rettamente dalla Confederazione, potrebbe essere con- 
vertito in corpo speciale facente guarnigione nel paesa . 
stesso, dimodochò le sue spese sarebbero sottomesse al . 
sindacato degli Siati. I domini! dello Stato situati nel- 
l'Holsteln' continuerebbero ad essere sotto l'amministra-, 
zione speciale del ducato che ne percepirebbe le: ren - 
dite, a condizione di pagare alla monarchia una somma 
d’indennità fissata giusta ls media di certi anni. La.- 
leggi relative agli affari rimasti i comuni. sarebbero aot- . 
tomesse non solo al Rigsraad dano-slesvighese, ma an-- 
cora agli Stati dell'Holsteln, a fine di .ottenerae Vas 
senso, dimodoché l’affare,. nel caso, che non sl potesse 
ottenere l'accordo, cesserebbe di essere comune. 

In terzo ed ultimo. luogo, si sottometterà alla risolu-. 
zione pura 6 semplice degli Stati dell’Holstein una co+ 
stituzione speciale ed emendata per gli affari interni 
del ducato Quésta costituzione gpddisfarà a tutti i de- 
siderii manifestati da un'assemblea anteriore. offrendo 
all’Ilolstein libertà essenziali di cui il ducato dovò.si- 


del Codice civile, della Legge Elettorale, sian f ca-0 ‘nora rimpiangere, senza colpa del governo danese, la 


. 


privazione,:fra le altre la libertà di calto, In generale 
‘11 governo soddisfarà ad ogni desiderio di libertà ma- 
Difestato dagli Stati nella parte speciale dell'Holstein. 

-Ecco la sostanza essenziale dei materiali sottomes:$ 
alle presenti deliberazioni dell'Holstein.- 


A questo proposito leggesi In una corrispondenza 
dell'Indép belge in data d’'Amburgo 7 corrente: 

In seguito ad un servizio solenne celebrato nella 
chiesa di S Lorenzo a Itrehoe, al quale assistettero 
tutti i membri degli Stati, il sig. Raasloff, ministro da- 
ness per È due ducati tedeschi, ha aperta ieri, a nome 
del re Federico VII, ls Dieta holstèinesa, Sul bel prin- 
ciplo del suo discorso d'apertura il ministro ha annun-' 
, glato che Il governo si era creduto io obbligo di riget- 
* tare l'insieme delle proposte adottate nell'ultima ses: 
siore, proposte che gli Stati avevano inoltrate sotto 
forma di petizione al ré, duca del ducato. Nello stato 
: attuale degli animi il governo ha creduto che sarebbe 
_saggio consiglia Il non assoggettare alle. disqpssioni 
dell'Assemblea una nuova Costituzione generale e co- 
mune per tutte le parti della monarchia. Un lavoro di 
questa fatta, per essere fruttuoso, non può essere com- 
pito che gon calma*e senza passione. Per contra, il re 
propone di trasformare Il Consiglio supremo deliberativo 
in due:Camere {n vece di una sola, come ‘essa trovavasi 

costitultà dal 1855 in poi. Hresiriserba la nomina 
: ‘det membri a | vita, in numero di $0,.che formeranno 
la prima Camera, mentte la seconda Camera si com- 
porrà di. 60 deputati scelti în humero proporzionale 
alla popolazione dî ciascuna parte territoriale e su basi 
* di una nuota legge elettorale liberale e costituzionale. 
Gli Stati dell'Holstein sono invitati dal governo danese 
ad emettere il loro avviso su questo progetto; Îl quale 
dop. di essere stato assoggettato all' accettazione del 
Consiglio. supremo, che sarà convenuto a quest’uopo in 
sessione straordinaria a Copenaghen, sarà; per la se- 
conda volta assoggettato alla discussione e all'accetta- 
zione della: Dieta holsteinese. 

‘Godesto stato di cosa esige un nuovo provvisorio 
prima chele difficoltà esistenti possano ricevere una 
soluzione soddisfacente per tutte le parti territoriali. 

1 sig. Raasloff ha dichiarato in seguito ch'era im- 
possibile al governo danese di secondare la domanda 
della Cenfederazione germanica accordando un voto de- 
liberativo alle Diéte dei due ducati tedeschi. per ciò 

"che riguarda gli affari generali e comuni di tutta la 
_ monarchia, il cui bilancio normale del 23 settembre 
1839 «ha determinato la parte contributiva di ciascun 

“paese della Corona nelle spese generali della monarchia. 

-Iì ministro commissario reale ha arinunziato altresì’ 
mel suo discorso d'apertura la presentazione alla Ca- 
mera di'varii progetti di leggi organiche, fra le altre 
sulla stampa e ul libri, sull’esercizio del culto e delle 
differenti confessioni religiose, sul diritto di riunione 
politica e d’associazione in uno scopo d'interesse în- 
terno, Questi nuovi progetti di legge, che debbono es- 
sere comunicati. alla Dieta nel corso dell'attuale ses 
sione, saranno in generale basati su principii Uberali 
e costituzionali. 

.In seguito al discorso del comanissario reale, la Ca- 
‘mera. procedette alla verifica dei poteri de'suoi membri, 

. mon essendosi destata contestazione alcuna a questo ri- 

guardo, LI eletto ad inanimità a presidente il ba- 

‘rene de Plessen, carididato dell'opposizione, e per rice 

presidente Îl-sig. Reincke d’Altona, che appartiene, del 

pari’ che i duo segretarii (natia, allo stesso 

partito. * a 
fd 

fotto la data di Amborge 7 marzo Jeggeni ancora 
nel.Journa}, de Francfort : 

Le varie proposte state presentate forf alla Dieta 
plana furonò accolta pimsttustò ‘inale. Esse saranno 

rinaimeritò rigettato, © verrà TnRgu lo 
— stato alene ° 


; SERVIA. 
lisa in una corrispondenza di Belgrado: 


La Gazzetta ufficiale ha tostà pubblicato una seria di |- 


documenti del più alto interesse, e che mettono in 
“piena luce lo stato attuale delle relazioni del governo 
sbrbo colla 'Porta ottomana. Vi ricorderete ché non ha 
guari il, de Constantinople im un articolo che si dava 
l'importanza di un’ comunicato, aveva investito il prin- 

“ cipe Michele eil suo governo, accusandolo in termini 
+ un di presso formali di fomentare i torbidi % !a ri- 
volta nelle’ provincie limitrofe della ‘Turchia. Hl tono 

“ ingiurioso di quell'articolo, le minaccele con cui con- 
chiude', quelle invettive in un giornale considerato 
come l'organo officiale della Porta , eccitarono al più 
alto grado lo.scontento dei Serbi; e 1’ eccitamento di- 
venne, tale che il governo per antivenire complicazioni 
più gravi credette dover intervenire egli stesso affine 
di ristabilire la sincerità dei fatti e ridurre a suoi veri 
termini il dibattimento impegnatosi attualmente fra lui 
ela corte alto sovrana; 

‘la risposta del governo” apparve nella Uazsettà of- 
ficiale, della quale occupò da 16 a Î8 colonne. Essa è 
accompagnata da note e da‘documenti officiali relativi 
agli ultimi avvenimenti che ne formano una sp&cie di 

* biue-6gok curiosissimo. a consultarsi, e che l’Ost Deu- 

teche; Pest .deve riprodurre in eztenso in uno de’ suoi 
prossimi numeri. D'altra parte mi si annunzia che sarà 
tradotto in francese, Ne afrete perciò contezza ben 
presto. . Noterò «per Intanto l'ottimo effetto che questa 
pubblicazione ha prodotto nel tre e presso il Corpo 
diplomatico. . 
“ I Serbi hanno applandito con i trasporto. alla fermezza 
colla quale Il principe e i suo! ministri hanno difeso 
l’onore 6 rivendicato t diritti della nazione. I rappre- 
sentanti. delle potenze garanti hanno resò omaggiò alla 
dignità e alla moderazione del loro linguaggio. 

Del resto essi non avevano aspettato fino a quel mo- 
mento per tributare al principa Michele l'attestato che 
merita, Alcuni giorni prima 8. A. li aveva chiamati a 
palazzo : e ponendo sotto i loro occhi da una parte gli 
attacchi vig]enti di cui era fatto segno dalla stampa .di 
Costantinopoli, e dall'altra richiamando a memoria gli 
atti dsl sud governo sin dal giorao che salì al potere, 
ei Ii aveva costituiti in certo qual modo giudici fra lui 
ela corte alto-sovrana, e loro ayeva annuaziato lu sua | 

intenzione di protestare per mezzo del giurnale vffi- | 

ciale. Tutti eran d'accordo nell’ approvare siffatta mi- 


sura, e nel biasimare di ‘comune consenso sit eccessi 
della stampa di Costantinopoli. 

Dalla pubblicazione del manifesto serbo in pol, il 
tono det Turchi si è già considererolmenta raddoleito. 
Oggi stesso S. A, essendosi recata a restituire al go-' 
vernatore turco della cittadella la visita che questi gli 
aveva fatta il dì innanzi, fu ricevuta con onori decisa» 
mente inusitati, Uno squadrone di cavalleria torcàa l'a- 
spettava alla porta della città, e l'ha scortato sirio al 
conak (palazzo) del pascià. La guarnigione tutta quanta 
era sotto le armi pér rendere al principe gli onori mi- 


+ Hitari, Il cannone della piazza salutò fl suo arrivo nella 
cittadella, del pari che la sua partenza. Questi parti». 


colarî, in apparenza puerili, hanno fia nol una grande 
importanza, I Tarchi han tutto a guadignar con noi 
colle buone maniere (Nord), 53 

7 TURCHIA Veg podi 

Leggesi nel J. des Debats: 

Il nostro corrispondente di Belgrado c’invia la tra- 
duzione della petizione chela deputazione della: Bosnia 
rimise ai 23 febbraio al consoli residenti a‘ selen) 
Ecco-il testo di quel documento; 

i Eccellenza, x 

Nè- l’hatti-humaîum suggellato. col saogue genàroso 
delle nazioni europee, nè le ulteriori cure delle po- 
tenze europee recarono wollievo.ai patimienti’ del cri- 
stiani della Turchia. Nol continuiamo ad essere. armi». 
nistrati: in modo sì orribile, che talvoltà *not‘‘vediams 
qualche raro.turco ‘onesto inorridire e predir la rovina 
di un impero ov'è spenta ogni favilla di umanità e di. 


coscienza. Ogni governo ha cura di accrescere Îa fo-' 


Îicità de'suo! sudditi, di proteggere la loro vita, la loro 
fortuna, il loro onore: da noi fnveca la mberia,. le uè- 
cisioni, fl disonore, le spogliazioni e tutti 1 mali che 
possono afflizgere un popolo vengono, dagl'Impiogati abi 
governo e da bey privilegiati. 

Il primo sottosegnato, essendo nel 1858 membro della 
deputazione della Bosnia a Vienna, ‘espose esattamente 
al principe Callimaki, ambasciatore della Subifme Portà, 
ed ai rappresentanti delle potenza’ cristiane tutti i pas 
timenti del popolo della Bosnia, è ll pregò a volervi 
recar rimedio. Ma giacchè; specialniente da due anni, 
Îl popolo sì seite più'oppresso che allora, nei veniama 
da sua parte a Belgrado ad esporre à-tutti 1 consoli* 
europei 1 suoì bisogni più urgenti, e pregarit umil- 
‘mente 4 farli condecére alle rispettivo, loro Corti, cdi 
25, AL fl Sultano, - n 

Le due piaghé più profondéè della Bomla sono lla 
frecina recentemente introdotta ed 1l sistema . ammjni. 
strativo seguito dalla Porta. 2 

La trecima (imposta del: terzo) | '& contrarià ‘agi an 
tichi nostri patti col signori feudali, i Auali non. «pos- 
sono percepire che la‘ devetina (nona parte). È assolu- 


| tamente impossibile pagare alla volta la" trecina. al si 


guori eg al Sultano è tutte le diverse . 0,5 
deve-abolire quella, o diminuiresenz{bilmènte la. Nol 

preghiamo a questò prop.sito che si restitulicano le cosa 
com'erano, e non ci ai prenda che la. frecina.. Quanto 
.alle altre contribuzioni, noi- preghiamo che ‘vengano 
ridotte ad una sola, che no! pagheremo duò volte al- 
l’anno, é che la percezione ne, sia affidata ‘non ai 
Turchi, ma ai nostri capi di Comuni, poichè in questa 


‘occasione Ì Turchi prendono sempre fl doppio, e. com- 


mettono inoltre uccisloni; depredaziosi; stupri ed loi ES 
sorta: «C'ingiustizie. EE 
Chiediama “che las schtira”, 
- Distriamo all'esercito & le spose. di trasporto ci siano 
pagati esattamente al prezzo, comune 0 ci siano tom. i - 
putati nell” Imposta. La. grande. schtita cul fornimmo 
testà in grano , bufra, formaggio 6 lana, fu per noi 
una deprédazione. Non-si diede pur un para pel tras- 


porto e il popolo fu costretto è taglieggiarsi esso stesso 


per comprar cavalli a pigare Komergi. ’, 

Quanto alla polizia vi «sia-un numero sufficiente d 
‘Ravas cristiani pressi pascià, i pudir e pel servizio 
delle prigioni e: che questi stessi’ kavass, e non i Tar- 
chi siano facaricati di recarsi nef villaggi, di ghermir 
LI colpevoli; è guardar I ditenuti. . si 

Quando un musulmano avrà ucciso un cristiano”, Ù) 
violato una cristiana ,. . 0 comm una rapina, il cò- 
mune’ în cul fl fatto? avrà avuto luosp sja ‘autorizzato 
ad impadronirsi: del ‘colpevolé e rimetterlo all’ autorità 
rispettiva e questa sia obbligata a punir lomilcidia colla 
morte , il disonore ala a rapina con forte multa. chi 

Acquistato fl convincimento che 1 medilis { Consigli 
municipali e provinciali ) misti | no un semenzaio di 
insopportabili ingiustizie pei I (giacchè 1 mem- 
bri cristiani non oszno dir nulla) preghiamo che tutti 
gli affari dei Cristiani siano giudicati da medilis eri. 
stiant 6 gli affari det Tarchi di medilis turchi, e che 
nei processi misti ie discussioni non abbiano luogo che 
tra i medilis. rispettivi per rimettere la decisfone finale 
ad un gran tribunale che dovrà essere Instituito a Sa- 
fajevo e composto di un numero eguale del migliori 
negozianti cristiani e turghi @ rion a impiegati del go- 
verno @ di bey. 

Senza I° introduzione di ‘queste essenziali riforme noù 
si deve pur pesare che possa diveriirsopportabile lo 
stato dei cristiani della Bosnia ed in tutta la Turchia, 

Giacchè manchiamo di autorità cui ‘oglamo e possiamo 
rivolgerci con fiducia è glacchè l'invio delle deputa- 
zioni a Costantinopoli non fa che cagionare grandi mali 
ai deputati senza vantaggio del popolo, noj ci vediamo, 


«costretti a ricorrere alle potenze europee che conoscono, 


I° umanità e la giustizia , e pregarie a far giungere il 
contenuto di questa petizione a S. AL il sultano perchè 
ordini che i nostri voti siano esauditi e possiamo emi- 
igrare in altri Stati per cercarvi un padre giusto, umano 
e prorvido ai nostri bisognî.” 
Seguono le firme. 
fn 3 
Abbiam lettere e giornali di Costantinopoli sino alla 


‘data del 2 corrente. Per ordinanza ÎÌmperiale, Mukhtar 


bascià, antico ministto delle finanze, fu nominato mi- 
nistro senza portafoglio. Arif bascià, già governatore 
di Erzerum, venne nominato governatore di Silistria. 
— Leggiamo nel J. de Constantinople : Crediamo sapere 
che dopo una breve proroga, destinata sd 

istrazioni più precise dai rispettivi Governi, i pleiipo- 
| tenziari incaricati di- «regolare la questione dell'inter- 


vento eut6bé0 in “Siria’hanno ripreso i loro lavori, che |. 
| sono prossimi ad'avere una soluzione pronta e soddis- 


facente, — lo stesso giornale dice esere informato 


doi "viveri che ‘che. paso) fra 


che fl sig Renieri, ministro plenipotenziario di Grecia 
è Costantinopoli, aspettato già da parecchie settimane, 
andrà ad occupare il suo posto verso la metà di marzo. 
‘N Saltano ha donato al granvisir è ad Aali bascià 
una spada d'onore fregiata di pietre preziose, e una 
decorazione speciale di prima classe in diamanti, allo 
Sselk-ul-Islsm. Faud bascià, plenipotenziario ottomano 
in Siria, riceverà pure una sciabola d'onore adorna di 


Afamanti , che il Sultano gli manderà a Daîrut per 


‘mezzo di un ufficiale, — E morto Ibsan bey già mini- 
istro'ottomano a Berlino e presidente del tribunale 
‘di Commereio. = Sono partiti per le varie provincie 
dell'Impero alcuni uificiali incaricati di’ sorvegliare la 
riunione dei redif, Li accompagnano dei medici che 
dovranno esaminare 1 soldati 1 quali al presentano îl- 
L'appello. 

: La fabbricazione del cannoni rigati e, dei prolettili 
adatti a questo sistema d'artiglierie viene continuata 
gitivamente nella fonderia e nelle officine di Tophanè, 
in estensione tale che si possorio somministrare ‘ogni 
mese più di 60 pezzi. — Quanto prima si pubblicherà 
un giornale turco intitolato “Geridei Askerit sotto la 
direzione dei professori delia scuola militare, Sarà und 
specie di Aonitore dell'esercito, e si occuperà pochis- 

... {Qssero. Triest) 


—_«asee’r 
= FATTI DIVERSI i 


a . 


È ntmePICRAZA, -_ sins tai a pubblicare quanto 
segue ; 5) 

+ It regio sub-economo d'Asti avendo ricevuto specialò 
incarico dsi AM. RR. parroci della diocesi, i quali 
tono stati chiamati a parte della splendida elargizione 
di itre duecentomila, In nome di essi offerisce l'omargio 
‘della loro ben séùtità gratitudine all’ Augusto amatis- 
simo Sovrano benefattore, al Ministro Guardasigilli cav. 
Cassinis, ed a mons. àbate eniiar ti Economo suenale 
regio apostolico, - 

PUBBLICAZIONI PERIODICHR — Il humero dell’E/fe- 
meride della pubblica ‘istruzione uscito il giorno 11 cor- 
rente, contiene le materie indicate nel seguente som- 
mario : 

Aî nostri Lettori.” 

Studi filosoficî, — Sulla pergestino esul concetto di 
“spazio. 

Bibliografia — Intorno. al riordinamento dell'Accade- 
mia dî belle arti ‘n Firenze, Memoria .del prof. Luigi 
Mussini. — Dell'insegnamento delle” ‘arti del disegno, ar- 


I ticolo del prof. Eniilio De-Fabris. — Delle Accademte di 


Belle ‘grti, dissertazione del marchesa Roberto d’Aze- 
glio. — Ordinamento cale belle arti, porno: dal mar 
chese di Breme. 


x Istruzione dello Stato, — Università ‘ai Bologia. DA 
cademia scientifico-letteratia df'Atllaro, = — R. Accadde 


infà modénese di belle arti. ‘ 
« Periodici esteri relativi all’ isfruzione. . 
. Notizie varie. * , ni 
‘Atti del Governo. Concorsi. — Circolari. — Rela- 
ito: dacreto e statuti della R. Accademia di belle arti 
di Milano. Ti 
- Temì proposti alle scuole mezze n secondarie. i 


LA n 


nai VENA NUTIZIE 


Tonno, 19 MARZO 1861 va, 


* Quisii fiatina Ss. M. Îl Re ha presieduto il Cob- 
sigliò dei’ Ministri, 


_——_ 


#5 
Il Sesiatò del Regno nella tornata di ieri hà in: 
“la discussione dello schema di legge. su- 
l'istruzione elementàre modificato dall'Ufficio centrale. 
I primo. a parlare fu il senatore Linati, il quale 


fece vari apporti 21 progetto e terminò con proparre 


un contro‘ progetto che nella sostanza È sarebie la 
lx riproduzione del titolo 8 della legge.13 noveni- 
bre 4859 sulla pubblica istruzione. 

‘ Parlarono‘ successivamente i senatori Matteucci, 


Scacchi e Cambray-Digny, esponendo diverse consi- |- 


defazioni « dirette. ‘a fare aggiornare la discussione 


del’ i ‘progetto, la quale proposta sospensiva venne in | 


seguito” “formulata dal senatore Cambray-Digny. 
«Borsero quindi in favore della legge il senatore 
iutta* ‘ché: Sostenne il progetto del Governo , © ed il 
ministào ‘della. p pubblica istruziene il quale Fispose 
agli argonieriti’) gecati contro il 1 progetto dai senatori |. 
Linati ‘e Matteucci. È 
Fattàsi “Pescia. questione sovra Îa proposia sospeit= 
siva’ del’ senatore Cambray-Digay ed-altra presentata |. 
dal' senatoré Scacchî, seguì sulle stessa seria discus- 
sione Chi preserd. parte i due proponenti non che 
i senatori Pinelli, Gallina, Lauzi, Farina, Alfieri , e 
Di Sad Martino , -* verrà. continuata - nella sedota 
d’ oggi. : 


Gli uffici della Camera dei Deputati vennero per 
sorteggio ricostituiti nella tornata dell’1î nel modo 
ari 2 

7 Uffizio primo. . 

Presidente, Lanza Giovanni] — Vice-presid., Depretis 
— Segretario , Torrigiani — Commissario per le peti- 
zioni, Grolla. 

* > Uffizio secondo. ‘ 

Presidente, Poerio — Vice-presidente, Melegari Luigi 
Amadeo — Segretario, Ds Sanctis — Commissario per le 
petizioni, | Torelli. 5 
. Uffizio terzo. e 


Presidente, Zanolini — Vice-presidente , Bertigl _ 
Segretario, aaa => Commissario per le dai 
zioni, Fabrizi. - 


N 


È fazio quarto. 
Presidente, Tecchio — Vegas: Brofferio — 
Segretario , Macchi — Commissario. sper le petizioni, 


È «- Ufficio quinto. 
Presidente, Gayour »ustaro — Vice-presidente, Gior- 
gini G. Bi — Segretario, Bonghi — Commissario per le 
Petizioni, Conforti. 


‘. ld cid 


Ufficio sesto, i 
‘ Presidente, Ricci Vincenzo — Vice-presidente, Salva- -- 
gnoli — Segretario, Cavallini — Commissario per lo 
petizioni, Massa, 

Ufficio settimo, 

Presidente, Baldacchini — Vice-presidente, Arconati 
— Segretario, Negrotto — Commissario per le perisionia i 
De Blasiis. . 

Ufficio ottavo, 8 

Presidente, Andreucci — Vies-presidente, Monticelli 
— Segretario, Castellano — Comuiizsario per le” petto 
zioni, Capriolo. 

Ufficio nono. 

Presidento, Solaroli — Vice-presidente, Cantelli — 

Segretario, Bertea — Commiss.. per le petizioni Chiaves. 
è nni 

La Commissione eletta dagli uffizi della Camera 
dei deputati per riferire sul di Iegge con- 
cernente il titolo di Re d'Italia per S. M. Îl Re Vit- 
torio Emanuela II e’ suoi discendenti è composta dei _ 

fi 
1.0 ufficio, Ricasoli Bettinò ; 2.0 uff, Cipriani ; 
3.0 uft., Paternostro; 4.0 uff., Pepoli G. N. ; 15.0. 
uff., Giorgini ; 6.0 uff., Macciò ; 1.0 ufl., Audinot x 
8.0 ul, Natoli; 9.0 uff. , Baracco. 

Relatore per la Commissione è stato nominato Lon. N) 

norevole Giorgini. è susa 


giro Abi _ 


‘ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. M 
(AGENZIA STEFANI) - ; ai sai 
- Peigi, 12 intize, sera A 3 
Corpo legislativo. È 

Ségur Lamoignon critica la politici itàliana, "e 
stiene che la politica inglese ha trionfato in. Italia: 
L'Inghilterra vuolé circondarné di grandi Stati, ‘uni-.;: 
ficare l'Italia, la Germania. Dappertutto l'ighilterra Î, 
è ostile alla politica francese. - 

‘Pichen constata le inquietadini generali, Dicé che 
in tutti i paesi si fanno armamenti come sé una 
rottura fosse prossima. Critica la politica ‘italiana’ 
imposta dall'Inghilterra. Difende il Papato. n. 

dla Patrie dice che la Conferenza di Sìria tenne 
ieri Seduta. Assicura, che tn accordo ron tarderà ad. 
‘aver luogo. Lo stesso giornale annunzia che Augusto 
Blanqui e e ‘Sénéquo, operaio iornitore in legno, sono* 
stati arrestati sotto accusa di partecipazione a 80°. 
cietà sécrete. Tutti e due venivano da Londra. . 

Vienna | 12. Mensdorff è pominatd ‘govermatote: 
comandante le truppe di Gallizia e Bukovina.. 

- Berlido| 12, Notizie da Piettoborgo, smentis 
la voce corsa dell’invia di un granduca -a' V Vanno 

Il coiite Cieszkowski, capo della frazione » polacca 
nelle Camere prussiane , fu inviato a_ Varsavia pe 
partecipare ai lavori della Società agricola. tai 

Borsa di ‘Parigi ‘d61 12, 

Fondi Francesi 3 Dj — 68 05.‘ i 
4 152 00-—v5 5, 

Consolidati Ingiesi 3 0j0 — 92 1,8. - 
Fondi Piamontesi 1849 5 d6 — 1590, .. 


CASI 


(Valori diversi. |". Te 
+ Azioni del Credito mobiliare — 659, a i 
ld. Strade ferrate Vittorio Emmanuele — 880,» 


È ni 


TL ia . Lombardo-Veneta -= ‘N73. 
ld. id Romane — 170, UU. .: 
1 id. . dustriacho — 483, © 


na PROVVEDITORE AGLI STUDI 
A “della Provincia di Torino, So 
7 A termini del Reale Decreta 10 febbraio 1855 avrani- 
no luogò nel prossimo perio in questa. città‘ 
“gli esami per gii ‘aspiranti. limepainet delle tn 
gue straniere viventi È . 

Il Ministero di pubblica. Istruzione. avendo “determi 
natò, che tali esimi debbano, aver principio. nei giorno 
15 dello stesso mese, sì rende noto, che per esservi.” 
ammesso, si deve presentare a quest' ufficio, 18 giorni 
prima dell'apertura dei medesimi, la: relativa domanda 
su carta da -bollo* da cent. 50, là fede di nascita, e 
l'attestato di moralità. i 

 L'aspirante che intenda di venire approvato per Jo 
Insegnamento di più lingue dotrà sostenerd esimi £6- 
parati per ciascuna di esse. ; 

1) deposito per gli esami di cui sopra è quello, stesso 
"di L 9 già stabilito dalle Leggi e Regolamenti in vi- 
gore per sue esami del ‘maestri èlemientari.. : 

Gs. DONA 


rn pr D'AGRICOLTURA EDI COMMERCIO 
“ DI TORINO, — 
_1Smarzo 1861 — Fondi pubblici, 


vo PEA ET 


| 1848 5 610, 1 marzo. C. d. m. inc. 75 80 Ù 


1859 5 0/0. 1 genn. c. d m.'ino, 76 85, 76293, 7625, 
+ 76 25, 7625 ink 76 25 p. 16 marzo 76.15, 

76 25, 76 23 p. 81 marzo 

Fondi privati 
Ax; Fanca Nazionale 1 genn. G. dg. p. în c. 1310 
Az. Cassa commercio ed industr. 1 genn. G d g. p.‘ 
in liq. 830; 838 p. 80 aprile 
n CORSO DELLE MONETE. ° 
Vendita 


Oro Gompra I 
Doppia da.L. 28, e. » 80» «20 — 20 02) 
— diavola. ». 0... .2848 28535. 
— di Genova . . . + 0 .7850 78700 


G, .FAVALE, gerente. 


SPETTACOLI Dod ; 


Cerchio 
sa 


aecto (ore 7 1:2) Opera Gli Ugonotti — ballo La silfide. 

CARI -NANO. (7 11) Ta drimm. Gomp. Salvini recita: 
- La signora delle Camelie, 

VITTORIO EMANUELE (ors e La Centrentol 
meo, 19). Opera ola 


° Ognuna; chi paga anticipate L. 30 ha diriito 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO: 


— Num. 63'— Torino; Mercoledì 


43 Marzo 41864. 


Tonino. — CHIOME TIP.-IBITRICA-TOLINESE 
(già Ditta Pomba) 


GICRISPRUDENZA- ITALIANA 


°° DI XII ANNI * 
REPERTORIO GENERALE ALPIBETECO 


DELLA 
GIURISPRUDENZA DEGLI STATI SARDI 
dal 1848 si 1859 Inclusive in oghi materia 
compilato a cura dell'Avv. Cav. F. BETTINI 
« di altri Giureconsulti © 
È pubblicata la dispensa prima 


Prezzo L. 2, 30, 
# = 
Condizioni d' associazione 


Questo, Repertorio formerà un volume în 
quarto ‘eguale a quello della Raccolta. 


Si pubblicherà a fascicoli di dieci fogli 
di stampa, « 


Ogni mese si pubblicherà un fascicolo; 
si procurerà al possibile che |’ Opera sia 
completa nel corrente dell’anno. 


Le dispense sarsino 12 circa, a L. 2, 30 
a tutta l'Opera. 


GIUNTÀ MUNICIPALE 


D'ALESSANDRIA 


St fa rfoto che, nel giorno 20 del corrente 
marzo, alle ore 12*meridiane, si procederà 
in questa sala Consolare del Palazzo Mopl- 
cipale di questa Giunta, con accesso al Pub- 
biico, alla decima semestrale Estrazione di 
num.. 12 Obbligazioni in estinzione del 
prestito di un milione di lire, contratto 
da questo Municipio sulla Cassa del Com- 
mercio e dell’,Industria, Credito Mobiliare, 
da venir rimborsate a valor integrale di lire 
cinquecento caduna. 

Alessandria, dal Palazzo Municipale, 

Addì 11 marza 1861.‘ 
Per la Giunta 
TAPPARONE, Sindaco, 


ACCADEMIA NOTARILE 
2 ITALIANA 


Il sottoscritto, in vista che, per l'adesione 


prestata da oltre cento Socti al'a istittuzione | 
mia Notarile Itaitana, deve, a { 


della 
termini dell'art. 3 degli Statuti, ritenersi per 
costituita una «ale So: ietà, ha fissato la 
congrega L'inste per ll 21 corrente marzo, 
ore 12 m.vidiane, nella sala delio congreghe 
del Coilegio Notarile, via e palazzo della 
Corte d'Appello, per le nom!ne prevista al- 
lart, 33 degli stesi Statuti. 
Torino 4 marzo 1861. 


N. GARLEVANIS Sindaco, 


REGIA DIREZIONE 
DEL 


NFANICONIO DI TORINO 


Essendo vacante Il posto di Medico ap- 
plicato a questo Stabilimento, si invitano gli 
accorrenti a presentare la loro domanda a 
cotesta Segreteria 

Lo stipendio fissato è di L. 1.000 annue, 
oltre ali’aliorgio nell'interno dello Stabili- 
mento, al lume e alla legna per proprio uso. 

Gli accorrent dovranno essere laureati da 
due anni «lmeno, in una delle università di 
Talia. 

Nella Segreteria del Manicomio sono visi 
Dil: i capitoli degli oneri a cui debbe assog- 
gettsrsi il postulaote, 

te domande si ricevono sino a tutto il 


13 marso. 
Torino, 14 febbraio 1861. : 
Per la Regia Direzione - 
G. SERENO Segr. 


Società Franco-Piemontese 
PER LA FABBRICAZIONE DEL GAZ 


La -prima convocazione dell’ Assemblea 
generale delli 12 corrente non avendo riu- 
nite le condizi.ni imposte dall'art. 31 degli 

- statuti, la seconda è fissata ai 25 corrente 
marzo, in Torino, pella sol.ta sala delle 
sedute, via Nizza, num, 8, alle ore 10 anti- 
meridiane, pèr deliberare come dall’avvi 
precedénte,- în base del suadetto artico) 
e fn merito dell’affittamento dell’ nsina di 
Pinerolo, seguito li 20 agosto 1857. Per 
intervento e votazione legale in detta As- 
semblea, il drpos.to delle azicni deve es- 
sere fatto alla sede suddetta la vigilia della 
Huxlore. 


GUANO VERO DEL PERU 


"SEMENTI ERBA MAGGIENGA 


> Pellagrà, Fenasso formentale, Reigrass io-' 


gleso, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, 
bianco e d'Egitto, Barbabietole bianche 6 
rosse-di Silesia, — Presso i Fratelli Arnosfo, 
droghieri io via di Po. 


Dai FRATELLI TALUCCHI |L 


via Lagrange, num. 13, 
SEME DI BACHI 


della Toscana, proveniente da regioni sane. 
ESME 
BIELLA 


da vendere 0 da affittare al pross. S. Martino 


Vasto fabbricaro ad uso di cartiera, posto 
al coi fluen'e del Gervo coll’Orona, regicne 
Bardone. — Dirigersi in Biella, al sig. notaio 


Mungilarai, ed in Torino, agif eredi Gariazzo, 


via delie Rosine, n. 3 


. Tip -Ed.To 


L'OFTALMIA MILITARE 


all'Accademia R. di Medicina del Belgio 


OSSERVAZIONI E RELATIVO PROGETTÒ 
. applicabile 
al trattamento delle malattie oculari 
nel Regio Esercito Italiano 
del Dottore GIULIO PAGANINI 
Medico Chirurgo ed oculist r i 
Medico Caso sezione nello: Raving i 


Divisionario di Torino durante la guerra 
d' indipendenza dell'anno 1859. 


Prezzo Lire 2. 


Torino, Tip. G. Favale e G. 


Dirigore le Senda de Psrree L'Unione 
nes, Ditta Pomba) e presso 
1 principali ed da 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Le pèrsone affette da debolezza nella vi- 
sta adoperando gli occhiali vetro cristallo a 
Courbestonvergenti del signor M.C. ARMAND, 
neulista di Farigi, ne proveranno un sen- 


sibile miglioramento. 1 successi da lu! ogni | 


giorno ottenuti mediante l'applicazione dei 
suo! occhiali, ne sono una trrefragabile 
prova. Da h 

Egli riceverà durabte quindici giorni dalle 
11 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 


Via Doragrossa, num. if, piaio primo. 


AVVISO : 


La fiera di Cavalli fondata fn Konigsberg 
in Prassia, avrà luogo li 27, 28 è 99 maggio 
prossimo. = 

I proprietarii delle più rinomate man- 
drie cella Prussia orientale e della Lituania 
condurranno a questa fiera Cavalli di puro 
sangue, e ciaschedun compratore potrà 
fare ia più ricca ed elegante scelta. 

La Commissione ha ‘provveduto per cò- 
modo degli acquirenti e perla facilitazione 
dei mezzl di trasporto sulla sjrada ferrata 
orientale. 

_Il Comitato per la Fiera dei Cavalli - 
V. Bardeleben Y Gottberg 
nob. proprietario in nob. proprietario in 
Rinau Walfsfen 
V. D. Gréhen 
nob. proprietario in 
. Rippen. î 


DA VENDERE a comode more 
Dirigersialnot. V. Int, Operti, Doragrossa, 23 
——————_++—É_— 


CHROVATTO BENEDETTO 
*. Veneziano 
Costruiscé Pavimenti alla Veneziana, sì 
semplici che con ornati ed a mosaico, & di- 
scretissimi prezzi, con garanzia. 
Borgo Po, casa Bertcla, n. 4, Torino. 


DIFFIDAMENTO 


Il sottoscritto notifica che Il suo figlio 
Carlo nov ha più alcuna iozerenza nel suoi 
negozii, e che per conseguenza - propri! e 
particolari dello stebro suo figlio Carlo sa- 
ranno i contratti e debiti che questi avesse 
fatti o fosse per fare. ° 

Varallo, 10 marzo 1861. 

Autonio Fuselli, oste e macellalo. 


COLLIRIO 
BLEFARO-OFTALMICO - 
del Dott. DAYNACH 


Riconosciuto efficacissimo da molti annì 
nelle lente inffammazioni telle palpebre e 
degli occhi, non che nella debolezza di questi 
causata dalleggere, dallo scrivere, dal cucire 
lungo tempo specialmente la notte. alla luce 
artificiale. — Preparasi - nella farmacia di 
GIUSE-PE CERESOLE, angolo delle vie Bar- 
baroux e San Maurizjo, già fuardiofanti e 


Nella Farmacia Ò Via Nuova 
DEPANIS DEPURATIVO DEL + SANGI © Torino © 

Coll’ essenza di Salsapariglia concentrata a vapore. 
N col JSODULRO di POTASSIO o senza... 
I supertore a tulli i depurativi finorà “conoiciuli 
Questa sostanza sernplice, vegetale, conosciutissima, e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della nelie,le erpeti, 
le scrofole, gii effetti della a, le'ulcere,ecc., come pure gl'incomodi provenienti 
dal parto,dall’età critica e dall’acrità ereditaria degliumori,cd in tutti quel casi in 
cui Î] sangue è viziato o guasto. s 

Gome depurativo è èfficacissimo, ed è raccomandato nelle malattie della vescica. 
nei restringimenti è debolezza degli organi cagionati dall'abuso delle infezioni, 
nelle perdite uterine, fiofî bianchi, cancri, gotta. reuma, catarro cron co. 

* Come. antivenerea , l’ ESSENZA di SALSAPARIGLIA JODURATA è prescritta da 
tutti 1,medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii già conosciuti, 
polchè negtralizza fl virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni‘uomo prudente, per quanto Jezgermente ela stato affetto dalle suddette ma- 
fattie, ‘od altro imfli, deve fare.una cura depurativa ‘almeno di £ bottigife. L'o- 
sperienza di varit anni «d in moltissimi attestati confermano sempre più la viriù di que- 
sto portentoso depurativo,che a buon diritto puossì chiamaré Il rigeheratore del sangue. 

‘ Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza boltiglia L. 6." 
SÌ vande:solo in Torino nella farm. DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazia Castello. . 


—_ —clcmr_@—@@t@@m@——————_—_————_—É@ nn 


SEMENTE BACHI- DI - ODEMISCII" 


presso CASSABA > Asia . Minore, paese affatto immune dalla‘ malattia. <. 

La provenienza di questa somonta vien accertatà da apposito certificato del R, Console 
Sardo di Smirnè: @per evitare che venga con altre ‘confusa, si’rende noto cha è stata 
fabbricata dalla Cas B. TOPUZ @ FIGLI di Smirne, il dicut agente e parente sig. Antonio 
Binson, trovasi appositamente a Torino. - 

SÌ trova anccra sulla tela, vendibile presso i signori Savarino e Virano, via Arsenale, 
inum. 17, già num. ‘4, ove sono visiblil  ‘zzoli da cu. proviene la Semente. 


Di 


NEL FALLIMENTO 


della Socistà Anonima delle Perriere dell 
Alta Valle d'Aosta, già stabilita in Torino. 


S! avvisano li creditori dell'unione di 
| comparire personalmente, oppure rappre- 
sentati dai lorc mandatarii, alla presenza 
| del signor giudica* commissario Domenico 
i Ghiringhello, alli; 20 di marzo prossimo, 

alie ore 10 antimeridiane, in una sala di 
questo tribunale di-commercio, per dell- 
berare sul reso. conto d' am fone 
del sindaco , a termini dell’art. 578 del 
Codice di commercio, 


.. Torino, 23 febbrafo 1861. 
Avv. Massarola s0zt. segT* 


creditori a proporre i loro crediti nel ter- 
mine di giorni ‘30, e deputò il signor giu- 
dice avv. Benzo per: la formazione dello 
statò di collocazione, L 
Alba, 25 febbraio 1861. 
Sanisoldo sost. Corino proc. capo. 


AUMENTO DI SESTO 


Il segretario del tribunale del circonda- 
rio d’Alba, fa noto che gl’immobili (case, 
campi, alteni, prati e bosco, situati sul ter- 
ritorio di Morra), subastati in sedici distinti - 
lotti, a danno di Leonardi i fu Se- 
bastiano, debitore, e Luigi. tLostamagna, 


Vallauri ed ‘Antonio Stroppiana, vedova 
scarzelli, terzî possessori, sufi’ instanza di 


| GRADUAZIONE Onorato Galeto la Torino, che offeriva lire 


Lt. 8, Sl sesto per L 80,1! settimo per 


Matteo Roglietti, Lucia Ascher),. Lorenzo | 


Centallo, In odio di Ocelli Lorenzo, resi- 
dente-sulie fini di Cuneo, posti detti stabili 


sottoscritto. 
Cuneo, 20 febbraio 1861. 
Dalfino sost. Vigna proc. 


AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTO -- 
Nel giudicio di subastazione promosso da 
De:arvilla Eusebio, a pregiudicio di Antonio 
Benedctto, sì esporevano in vendita | se- 
.guenti dodici lotti composti di stabili siti” 
sul territerio-di Nie!la Tanaro e di Lesegno, 
ul. seguenti prezzi, civè, fl primo per lire: 
120, Il secondo per L. Î, il terzo per lire 
448, il quarto per L. 200, il quintò per 


600, l'ottavo ‘per L. 150, i! nono per lire 
200 il decimo per L. 50, l’ undécimo* per 
L. 60, il dnodecimo ‘per L. 150, e vennero 
deliberari sui seguenti altri, con sentenza, 
d'orgi di questo tribunale di circondario, 
cioè, 11 pricto a. Greborio Stefano per lire 
150; fl secondo a Vassallo Andrea per lire” 
12, il terzo al signor Ir Pietro,.B-nedicti 
per L. 850, il quarto a Negro Autonio per’ 
L 850, fi quinto all’instante per L_ 8, IR 


83, il settimo al misuratore Dòmenico Ger- 
bino per L. 760, I°n'taro al suddetto N:gro 
Antonio per L. 280, il nono a Garra Do- 
menlro per Li 930, il mo a Rosso Pietro 


per 
per L. 200, fl duodecimo a Salonio Antonio 


“per L. 335. : 


Il termine per far l'aumento di sesto a 
detti prezzi, 0 di mezzo sesto, se sutoriz- 
zato, scade con tutto Il 23 corrente mese 
di marzo. i a 

Lotto primo. — Prato, sulle finî di Le- 
serno, regione Moranda, di are 19, 62. 
Lotto second: — Ripa boschita, fini, di 
Biella, regione Marchisio, num. di mappa 
i di are 5, 4. — Lotto terzos — ca 

nî, regione Carpanetta, campo, num. 
di are 10 67; campo, nu. 335, 336, di 
ara 12; altro campe; altro campo, numeri 
350, 351, 33% e 353,.di are 52, 14; altro 
campo, tum.’ 363, di are 6, 67. — Lotto. 
quarto, — Campo € prato, pure fini di 
Riolla, nnè Crose 0 Croce., num. 623, 


i E > {1850 lotto primo, L_450 pel second regi i 
Sull'instanza di ‘Giacomo fa Pietro En- it. 1000 pel terzo, L. 125 pet quarto, lir, iii coco, adi Me Lone 


rietta, dimorante in'Chialamberto, ammesso 
al beneficio dei poveri, cou decreto dell’ii- 
lustrissimo signor presidente del tribunale 
del circondario Hi ‘Toriro, 6 febbraio ul- 
timo, venne aperto Îl giudizio di gradua- 
| L. 630 di una cascina 


290 pel quinto, L. ‘150 “pel sesto, L.370 pena 
settimo, L. 1430 per l’otavo, L. -880 pel 
nono, L. 650 rel decimo, L.:450, per_l'uni 
decimo, L' 4Î0 pel dunodacimo, L. 230 pe- 
tredicesim.., L. 70 pel quattordicesimo, lire! 


cioè, 
du ei 

r_lire 
i ottiiquarto. 


pe 
bunale del giorno d'osgi delibarati, 
{i lotu primo, secondo, terzo, sett 
nono a Claudio Cesare Debenedetti 
3250, 2610, 3060, 1103 e 1190, 


Moglie, num. 1£30, di ara 2, 70, - Lotto 
sesto. — Altro castagneto, ivi, regione Ca- 
stagneta, num. 4114, 4115, di are 16, 83.. 
—*Lotto settimo. — Campo, praîn-e ripa, 


i regione Coste o Passo,,num. £166, di are 
40 pet quindicesimo e L. 390 pel medice- 1 57, 7; campo, ‘num. 4167, iv, il are Pa 
simo, vennero per sentenza «del detto tri- | 94: campo ora prato, stessa regione, ivi, 


num. £189, 4188, di are 11, 18; campo ed 
alteno, ivi, num. #208, di are Si. 22; ca-. 
stagneto, num, .4238, di are 12. — 
Lotto ottavò. — Alt-no, ivi; regione Costa, 


giunti tut! li crediteri, aventi ragioni 86 | quinto e tredicesimo, ai geometra Giovanni. ; 
detto prezzo a farne le_loro ragionate do- | agcheri per L 460, "9706 660, il lotta 6,0! nom. #158, AI, 4155, - di are ag Le 
mande a senso dell’ art. 849 della vigente la Giacomo Barberis per L 500,-Il lotto ot- Lotta mea ene 1a rog nu-. 


tavo all’ Instaata, Onorato Gaiero' per lire 
4000, li lotti decimo e sedicesimo a Fran- | 
cesco Stroppiana; per L. 850 e-$10,1ì lotto ; 
undecimo a fiiovanal-Cogna per: L. 630, il 
lottò..duodecimo a Bartolomeo Capra 

L 700, Il lotto quattordicesimo a Falice 
Stropp.ans, per L 100, ed fl lotto quiadi- 
cesimo a Matteo Bogli-tti per L. 100, 


| T 


INGIUNZIONE A PAGAMENTO. 
Ad instanza del'procuratore capo Giuseppe 


Zanotti, con decreto della Corte d'Appello 
di Torino, in data 29 gennaio 1861, stato 
significato Ii & febbraio successivo, la sl: 
gnora contessa fiuseppins Cugia, vedova del 
cav. Nicolò Pagliaccio di Suni, già”domi- 


del sesto, 0 s6 permesso del mezzò sesto 
scade con tutto al dì 2î volgente marso. 


| Alba, 6 marzo 1861. 


E che il termine utile per farvi l'aumento 3 


mero 1622, di are 10, 85. — Lotto decimo. - 


— Cam Jd., regione Mezzano, numero 
130 di arò 7, 18 Tei lle cagioiima. —-. 
Alteno, regione Moglie, num. 1820,.ivi, di 


sesto al suddetto Andrea Vassallo, per lire - 


L, 70, l'andecimo a' Rostagno Antonio - ’ 


are 9, 39. —- Lotto duodecimo. — Campo, - 


ivi reefone Murino, num. 683, di are 12, 
cent. 29. ci ; 


Mondovi, 8 marzo 1861." 
Martelli sost, segr.. - 
| SURASTAZIONE. = 
All'adieoza del tribuBaa risietrcopdario 


Sia a elio pe uni pass F. Melneri vegr. | di Pinerolo, delli 3 prossimò aprile; Acme: 
na, avrà lucgo la vendi 

mento a favore dello causidico domi- TRASCRIZIONE. Sia di subasta forzata, promossa dalle Begle 

cil'ato in Torino, della somma di L. 282,55, |" 1 Finanze d-l1o Stato (esattoria di Pinerolo), 


- Addi 7 gennaio 1861, all'ufficio delle Ipo- 
teche di Biella, al vol.. 18. art. 9, venne 
trascritto l'instrumento 80 dicembre 1860, 
rogato Ramella, con cui Luigi Bovarza fu 
caus. Ferdinando, nato e domiciliato a 
Biella, ha venduto a Bonino Bernardo fu 
Giovanni Battista, nato pure e residente a 
Biella, la casa con chio: 0 giardino e ripa 
boschiva, situati-a Biella, alla regione Ga- 
uartiere di San Cassiano. di ‘are 
234, 63,.11, in mappa alti num 6317, 6329, . 
6330, 6335, 6335, e parte delli num. 6322 
e 6328, a cut confinano Ulotilie Coppa, ve- 
dova tatti, la contrada detta delle Orfane, 
gli eredi Bertolazzo, il vicolo ‘ia'eazzo, sf 
chino Paolo, Varale Giovanni Battista, e la 


per onorarii et esposti al medesimo dovuie, 
da farsi il relativo pagamegto entro il ter- 
mine di giorni 30 

Torino, 10 marzo 1861: 


Zanotti p. c.- 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Con atto 9 corrente. mirzo, dell'usclere 

| iicola Giusiano,. addetto alla Corte d’ap- 
pello di Torino, veone notificato a senso 

degli articoli GÌ e 62 del codiee*di proc, 
civ., alla ditta Giuseppe ea Edoardo, fra- 
telli P:kering, corrente..In Birmingam {In-. 
ghilterra), la sentenza proferta dall. detta 
Curt d'sppello, li 19 fabbrai» ultimo scorso, 
tra MI Natale è Fence, fratelli Borgarelto, 
la Ferrorfi da Torino a Cuneo, e la detta 
colla quale venne confer- 


ditta, Fikeringh, 
mata lana del tribunale provinciale 


del 18 febbraio 1869, colla 


rappresentate dai loro procuratore _speriale 
sotto«critto, contro Clara Moschetto, vedova 
di Carlo Antonio Fuoco. residente in Pine» - 
rolo, tanto nel proprio di lei interesse, che 
quale tutrica dei di let figli minori Lorenzo, 
Tommaso, Catterina, Teresa e Marianna, 
fratelile sorelle Fuoco, di un corpo di° 
casa, sitò in detta città, rez. Capoluogo, 
sezi.ne 7, num..dells sezione 208, di cent. 
46, pari a tavole una, piedi 2, In antica 
inisure. ” b 
L'asta si aprirà sul prezzo 
dalle Finanze offerto, eguale ai.tre quarti 
dell’estimo alla medesima dato, ed il dell- 
ramento sàyulrà a favore dell'ultimo mi- 
lioré offerente, ai patti e condizioni risul- 


di L. 240,7 


Rosa Rossa, In Torino, presso piazza Castello. , di questa città, 


0, coll annessa istruzione, boccette 


Prezz condanna dell’ appeliaute ditta  Pikering , 
da L 41, 50,02. 50. , | 
rr _ÈmÈ____———_— 


nelle spese tassate verso li instanti fratelli 
Borgare:lo in L 238, ‘@ verso la Società A- 
nonima, della ferruvis di Cuneo, in L. 90, 
VENDITA VOLONTARIA ©‘ 2), citre quelle della siessa sentenza. 


di stabili a pubblici incanti in un sot lotto | Torino, 11 tg Gandiglio p. @> 


Alle ore 2 pomeridiane. franceul dell 10 
apsnile prossimo venturo, in Paesana € nella 
segreteria della regia giudicatura, avanti il i 
segretario, avrà luogo la vendita a pubblic Alla nota per basta promossa dal s'g. 
incanti dei beni idfradesien ii, spettanti al | Segre Sal tro; Raviola Francesco @ 
betefizio parrocchiale d’O.cino, stata auta- | terzi possestori fisviola Biagio, e Ferreri 
rizzata cox regio decreto 10 novembre 1860. ! avv. Giué-ppr, domiciliati fl primo a Che- 

L’ incanto di cui sovra sarà aperto sul | rasco, e gli aitti » fovello, inserta nel Sup-. 
prezzo offerto da Mattio Carlo fu Domenl-0, | plemento al N, 60 di questa Gazzauta Uffi- 
d'Oncino, di L. 9461, eCcedente 1ì centuplo | ciale del Regno, sottoscritta Rolando sost 
del tribnto prediale, rilevanto ad annue Sorba, portato alla colonna 4 della prima 

facciata, devesì sggiungere, dopo la parola 
alteni, fissando per. L'incanto l'udienza del $ 
aprile prossimo, ore 11 ‘antimeridiane. 

Alba, î1 marzo 1861., 

télando sost. Sorba. 


>> «BETTIFICAZIONE:  - -.: 


Hi ‘deliberamento d'essi seguirà so'to l’of- 
servanza delle eond:zioni espre-se nel rela- 
tivo bando d'oggi, che iu un cole altre 
carte, sarà visibile nella predetta segreteria 
di giudicatura.- 


Designazione degli stabili da vendersi, GRADUAZIONE. 
- 4 Prato sul territorio d'Oncino, regione - ì 
detta Rio, di are 68, 48, designato in mappa | Il presidente del tribuorale del circonda- 


rio d'Alba, con decreto 22 corrente, d:chiarò 
aperto al instanza di Debensderti Salva- 
dor Bonifort di A-ti, il «Iudicio di gradust- 
zione per la distr buz one dal prezzo della 
subasta eseguit.si m odio di Amedeo Gio- 
vanni fu Domenico, di Rodd!, ing.unse i 


ai num. 1927 e 1928. 

2 Campo sui detto territorio d’Oncino, 
regione det:a l'errero, di are 85 71, de 
scritto In mappa s! nom. 304, 310 e 311. 

Paesana, 22 febbraio 1861. 
Bianco segr. deleg. 


«trada nuova verso i pobte ‘di Chiavszza, . ci 

al prezzo di L. 8330, oltre Fo'.bligo d'una Fri erro delli w corrente, . 
rendita vitalizia di annue iL. 800, a favore ‘© À 3 feti * 1 7 E 
è: Pietro Bosazza, riducìbile dupo la di co-j Pinerolo, 23 febbraio 1861. 

stuî morte, a L. 400, a favore di sua moglie Griotti proc. dem. 
Giulia Bresson.- % i STAZIONE. 


Biella; 20 febbralo 1861. 


Notaio Ramella. All'odienza de' tribunale del circondario 
! di Vercelli, del 17 prossimo aprile, al mex- 
SURASTAZIONE ' zodì, avrà luogo l'incanto per la vendita per “. 


espropriazione forzata degli stabili. infra de- 
scrliti, e stata prom: la medesima dal 
sighor Narco Levi di Élia, banchiere, dimo- 
rante a Vercalli. contro ii situor cano 
SI È l capo avv. Pio Aymar, pure ranto = 
net territorio di Bovex; consistenti Incemb» Vercoji, tu Gu Sisti “tot”, al prezzo - 
caseggi rustici, alrale,-pràtl è Viguà, Posti gaInstante Levi offerto pel primo di lira 
jo subasta in tre distinil lotti, ad instanza 1860 e pel secondo di L: 723, ed alle con- 
se ui de don MRSaiio @i eli dg dizioni descritte nel baudo venale del' 're- 
dente in Loves, a pregiu: ege D: n 
Antonio fu Giovanni, residente sulle Gini di asti di detto tribunale, delli 23. acorso 
Boves, aurorizzato con sanfenza delli 2 feb 0." 3 
braio 1861, ai prezzo ed alle condizioni sp- | Lotto 1. 
parenti dal bando venale 23 febbraio 1861,.' Appezzamento isolato dî ca! al num. 4.0 
visibiie tanto prusso l'ufficio del causid:co | della perizia Locarnî, 2 luglio scorso, cioè» 
sottoscritto, che presso la segreteria del ‘ ett. 2, are 56, cant. 37, e terreno a prato, 
suddetto tribunale. i | regione Brértagria, fuciente partò del num. 


Cuneo, 28 febbrafo 1861. i di mappa 1f2£. Tg 


Delfino sost. Vigna proc. | . 

! 11 pfellevo della pezza di cui all'art. 9 di 

SUBASTAZIONE. ! det a perizia, e sulla località indicata nella 

5 3 rianta annessa alla medesima, alla Îettera 

All'udienza che sarà tenuta dal tribunsle © x, gi ett. 1, are 1, cent. 16, sotto ll num. 

del circondario di Cuneo aile ore 1 antime- 41 mappa 1119 parte; 1121 parie« 

ridiane delli 3 p. v. april, avrà ln Vin- | Vercelli, 2 marzo 1861. 

canto e successivo deliberamento degli sta- | siva Arval api 


bili, di cui rò venne autorzzata la subasta E 
________—_T—T————" sz 


don séfitenza 19 ora passato gennaio, dI 
iu Bius ce-di- a 3 
stanza del sixuor jrmaud Giuseppa, v i TORINO. TIP. A FAVATR.E COWP.- 


ettore delie posto In ritiro, reskiento 2 


All’adienza che sarà tenuta dal fribunale 
del circondario di Cuneo, sotto Ji 19 prof 
simo veoturo aprile, avrà. Moto l’incanto e 
successivo deliberamento degli stabili s'ti 


